
SAN ROCCO 

16 agosto  -  memoria  

 
 
 
 
Nacque a Montpellier in Linguadoca (Francia), nella 
seconda metà del secolo XIV. Fu pellegrino in Italia, 
dove si fermò in varie città a curare gli appestati, otte-
nendo, come si narra, anche miracoli, fra cui la sua 
stessa guarigione. Il suo culto ebbe straordinaria diffu-
sione in Francia e in Italia dal secolo XV in poi; veniva 
invocato specialmente contro la peste, contro le malat-
tie del bestiame e nelle catastrofi naturali. Anche nella 
diocesi di Massa Carrara - Pontremoli ha avuto ed ha 
una grande venerazione.  

 
 
 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                             Mt. 25, 34.36.40  
 

Venite Benedetti dal Padre mio, dice il Signore;  
ero malato e mi avete visitato.  
In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose  
a uno di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che nell'amore verso di te e i fratelli  
hai compendiato i tuoi comandamenti,  
fa' che ad imitazione di san Rocco  
dedichiamo la nostra vita a servizio del prossimo,  
per essere da te benedetti nel regno dei cieli.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                          Sap 18, 21-23 54  

Arrestò l’ira e le tagliò la strada.  
 

Dal libro della Sapienza  
 

Un uomo incensurabile si affrettò a difenderli:  
prese le armi del suo ministero,  
la preghiera e il sacrificio espiatorio dell'incenso;  
si oppose alla collera e mise fine alla sciagura,  
mostrando che era tuo servitore.  
Egli superò l'ira divina non con la forza del corpo,  
né con l'efficacia delle armi;  
ma con la parola placò colui che castigava,  
ricordandogli i giuramenti e le alleanze dei padri.  
I morti eran caduti a mucchi gli uni sugli altri,  
quando egli, ergendosi lì in mezzo, arrestò l'ira  
e le tagliò la strada che conduceva verso i viventi.  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 15  
 

R/ Il Signore è vicino a chi lo cerca.  
 

Benedirò il Signore in ogni tempo,  
sulla mia bocca sempre la sua lode.  
Io mi glorio nel Signore,  
ascoltino gli umili e si rallegrino.    R/ 
 

Celebrate con me il Signore,  
esaltiamo insieme il suo nome.  
Ho cercato il Signore e mi ha risposto  
e da ogni timore mi ha liberato.     R/ 
 

Guardate a lui e sarete raggianti,  
non saranno confusi i vostri volti.  
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,  
lo libera da tutte le sue angosce.    R/ 
 

L'angelo del Signore si accampa  
attorno a quelli che lo temono e li salva.  
Gustate e vedete quanto è buono il Signore;  
beato l'uomo che in lui si rifugia.    R/ 
 

Temete il Signore, suoi santi,  
nulla manca a coloro che lo temono. 
I ricchi impoveriscono e hanno fame, 
ma chi cerca il Signore non manca di nulla.  R/ 
 
                 >>> 



SECONDA LETTURA solo dove si celebra come solennità                                           Gv 3, 14-18 

Noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo  
 

Carissimi, noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i 
fratelli. Chi non ama rimane nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è omici-
da, e voi sapete che nessun omicida possiede in se stesso la vita eterna. Da questo 
abbiamo conosciuto l'amore: Egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dob-
biamo dare la vita per i fratelli. Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e vedendo 
il suo fratello in necessità gli chiude il proprio cuore, come dimora in lui l'amore di 
Dio? Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma coi fatti e nella verità. 

Parola di Dio.  
 
CANTO AL VANGELO                                                                                  Cfr. Mt 25,40R.  
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Tutto quello che avete fatto ai miei fratelli più piccoli,  
l’avete fatto a me. 
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                             Mt 25, 31-46  

Ogni volta che avete fatto qualcosa a uno di questi fratelli più piccoli, l’avete fatto a me. 
 

✠  Dal Vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Quando il Figlio dell'uomo verrà nella 
sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riu-
nite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore 
separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Al-
lora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Per-
ché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da 
bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete 
visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signo-
re, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato 
e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospita-
to, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e 
siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta 
che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto 
a me. Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco 
eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perché ho avuto fame e non mi 
avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e 
non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi 
avete visitato. Anch'essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo vi-
sto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo 



assistito? Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste 
cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l'avete fatto a me. E se ne andran-
no, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna”.  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Accogli i nostri doni, o Padre,  
in questo memoriale dell'infinito amore del tuo Figlio,  
e per l'intercessione dei tuoi santi,  
confermaci nella generosa dedizione a te e ai fratelli.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Gv 15, 13  
 

Non c'è amore più grande di questo:  
dare la vita per i propri amici, dice il Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Dio, che ci hai fatto gustare la dolcezza del pane della vita,  
concedi a noi tuoi fedeli, sull'esempio di san Rocco,  
di progredire nella vita della carità  
per possedere l'eredità eterna.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


